Allegato 1
Condizioni dell’autorizzazione allo scarico - Agglomerato “ZOC 12 – Montalbano”


A - SEZIONE INFORMATIVA

L’agglomerato “ZOC 12 – Montalbano”, di seguito denominato brevemente “agglomerato”, ha attualmente una consistenza calcolata di circa 145 abitanti equivalenti.

Fa parte dell’agglomerato la rete fognaria denominata “11 – Montalbano” che serve la località Montalbano, parte della località Cantone e l’area di case sparse denominata Ca’ Ballarano in Comune di Zocca per un totale di circa 105 abitanti equivalenti.

Parte della località Cantone e l’area di case sparse denominata Serra, composte da circa 40 abitanti equivalenti, risultano attualmente non servite da pubblica fognatura.

I punti di scarico dell’agglomerato non ricadono in area di possibile alimentazione delle sorgenti, così come delimitata nelle tavole della serie 3.2 del P.T.C.P. approvato con D.C.P. 46 del 18 marzo 2009.

I punti di scarico dell’agglomerato non ricadono in area classificata “Sito di Importanza Comunitaria”, così come delimitata nelle tavole della serie 1.2 del P.T.C.P. approvato con D.C.P. 46 del 18 marzo 2009.

La rappresentazione cartografica dell’agglomerato nel suo insieme e nel dettaglio dei singoli punti di scarico è riportata in “Allegato 2 - Cartografia”.

Nelle tabelle A, B e C riportate di seguito sono elencati i punti di scarico, suddivisi per tipologia, individuati all’interno dell’agglomerato. Ai fini della loro migliore identificazione i punti di scarico sono numerati e denominati come indicato nelle tabelle medesime.

Tabella A: Elenco punti di scarico - Reti fognarie per acque reflue urbane

	N°
	Denominazione
	Sistema di trattamento

	11
	Montalbano
	Biologico di primo livello


Tabella B: Elenco punti di scarico - Reti fognarie per acque meteoriche di dilavamento

	Codice
	Denominazione

	Non censiti


Tabella C: Elenco punti di scarico - Scolmatori di piena

	N°
	Denominazione
	Rete fognaria

	Non censiti


A1 - Reti fognarie per acque reflue urbane e impianti di depurazione biologici

La rete fognaria per acque reflue urbane, denominata “11 – Montalbano”, è di seguito indicata brevemente come “rete ARU”.

L’impianto di depurazione installato al terminale della rete ARU è di seguito indicato brevemente come “depuratore”.

Dalla documentazione presente agli atti si rileva che:

1.
La rete ARU serve circa 65 abitanti residenti e circa 40 abitanti equivalenti fluttuanti.

2.
Alla rete ARU non sono allacciati scarichi di acque reflue industriali.

3.
Il depuratore è del tipo fossa Imhoff e presenta una potenzialità di progetto pari a circa 140 abitanti equivalenti.

Il depuratore presente nell’agglomerato può essere considerato un “trattamento appropriato” così come definito dal punto 7, tabella 2, della Deliberazione di Giunta Regionale n° 1053 del 9 giugno 2003.

A2 - Reti fognarie per acque meteoriche di dilavamento

Nell’agglomerato non sono censite reti fognarie per acque meteoriche di dilavamento.

A3 - Scolmatori di piena

Nell’agglomerato non sono censiti manufatti scolmatori di piena inseriti in rete.

B - PRESCRIZIONI

B1 - Reti fognarie per acque reflue urbane e impianti di depurazione biologici

a)
E’ autorizzato lo scarico in acque superficiali della rete ARU, previo trattamento dei reflui nel depuratore.

b)
Lo scarico della rete ARU deve avvenire nel Fosso di Missano, del sottobacino “Rio di Missano” (codice regionale 012206000000A) conformemente ai limiti di accettabilità stabiliti nel punto seguente.

c)
Lo scarico deve essere mantenuto conforme ai limiti di accettabilità stabiliti dalla tabella 3 di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n° 1053 del 9 giugno 2003 relativamente alla classe di consistenza da 50 a 200 abitanti equivalenti.

d)
Dovrà essere tenuto costantemente aggiornato il registro nel quale sono descritte e datate le operazioni eseguite periodicamente al fine di garantire l’efficienza del depuratore.

Dovranno inoltre essere registrate (sul medesimo registro od in altro appositamente istituito) le operazioni di manutenzione della rete fognaria di pertinenza, in particolare le operazioni di manutenzione degli impianti di sollevamento e di spurgo dei manufatti sfioratori eventualmente presenti.

e)
Entro il 28 febbraio di ogni anno, dovrà essere trasmessa all’Area Territorio e Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena ed al distretto Montano dell’A.R.P.A. di Modena una sintetica relazione riferita all’anno precedente e riassuntiva:

-
dei dati tecnici di funzionamento del depuratore (date o frequenza di manutenzione, spurghi, svuotamenti, ecc.);

-
dei risultati degli eventuali autocontrolli analitici effettuati;

-
della quantità, qualità e destinazione finale dei fanghi derivati dalle operazioni di depurazione;

-
della frequenza delle operazioni di verifica e spurgo degli impianti di sollevamento e dei manufatti sfioratori eventualmente presenti nella rete ARU;

-
delle modifiche apportate al sistema fognario-depurativo (ampliamenti del bacino fognario, sistemazione impianto depurativo, ecc.) .

I rifiuti da dissabbiatore e da grigliatura possono essere smaltiti in discarica per rifiuti non pericolosi (ex 1a categoria).

f)
E’ vietata l’immissione nella rete ARU di qualsiasi rifiuto, comunque qualificato, mediante sistemi di convogliamento mobile.

g)
Eventuali interruzioni del funzionamento del depuratore o di parti di esso, programmate per manutenzione o per collaudo, dovranno essere comunicate all’Area Territorio e Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena con anticipo di almeno 10 giorni. Eventuali interruzioni accidentali o anomalie nel funzionamento del depuratore dovranno essere immediatamente segnalate, anche a mezzo fax, all’Area Territorio e Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena e al distretto Montano dell’A.R.P.A. di Modena.

h)
E’ ammesso lo scarico di reflui non trattati o parzialmente trattati direttamente in acque superficiali, attraverso i by-pass del depuratore, esclusivamente in caso di eventi meteorici che comportano portate miste in ingresso al depuratore superiori alle portate massime di pioggia di progetto.

Qualora l’attivazione di tali manufatti fosse da imputarsi a cause diverse ne dovrà essere data immediata comunicazione, anche a mezzo fax all’Area Territorio e Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena e al distretto Montano dell’A.R.P.A. di Modena.

B2
Reti fognarie per acque meteoriche di dilavamento

Nell’agglomerato non sono censite reti fognarie per acque meteoriche di dilavamento.

B3
Scolmatori di piena

Nell’agglomerato non sono censiti manufatti scolmatori di piena.
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